SANTISSIMA TRINITA’ – ANNO A
Dal Vangelo secondo Giovanni (3,16-18)
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio».


TRINAMENTE DIO
Dio ha tanto amato il mondo
da dare il suo Figlio unigenito
(Gv 3,16)
L’esplosione dell’Amore ha creato
l’universo; Dio ha infuso in ogni creatura
l’alito di vita, e l’uomo vivente è lode
e vanto di Colui che lo ha creato.
Mistero inaudito di gloria: Dio in noi,
Dio che parla, si fa conoscere,
interviene per la salvezza dell’uomo
e ascolta ogni gemito dell’anima.
Come può Dio rivelare se stesso? 
Nessuno l’ha mai visto chiaramente.
Se è fuoco divorante e densa nube,
come posso avvicinarmi a Lui e vivere?
È un Dio nascosto ma che si fa conoscere:
è apparso nella nostra ombra terrena
come bagliore di luce che non abbaglia
perché rivestito della nostra umanità.
Dio, è sempre Dio; ma d’ora innanzi Egli è
nell’Uomo-Dio, perché io possa incontrarlo;
Gesù Dio, Spirito vivificatore, entra in me
pur comprendendo in sé l’universo.
Dio Padre, Misericordia e Pietà,
che si rivela nel Figlio Unigenito;
Misericordia fatta carne per l’espiazione,
Pietà divenuta Spirito di adozione filiale.
Dio è Padre, senza mutamento, perché Dio
e non uomo; nulla è tolto alla sua gloria
e alla sua santità perchè sono eterne;
neanche il peccato lo diminuisce.
La sua grandezza è Grazia e Fedeltà che
riempiono i cuori di coloro che credono
e trasformano ogni uomo vivente in fuoco,
in un essere divinizzato dall’amore.
Dio, sempre Dio, Uno e Unificatore.
Dio in tre Persone per farsi conoscere e
potersi rivelare come santo agli occhi dei
ciechi, dei sordi e degli storpi del mondo.
Donandosi, non diminuisce se stesso,
ma al contrario, Egli è Tutto in tutti,
Vivente in tutte le creature, per la lode
della sua gloria perenne.
Trinità Beatissima, nell’uomo santificato
che finalmente diventa uno in Dio
fa svanire l’ombra della solitudine 
e riattiva il deserto, per la gioia comune.
Fa’ di noi la casta dimora della tua pace,
la gioiosa abitazione della tua gloria,
il luogo di incontro per fratelli solitari
che non conoscono l’essere trino con Te.
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